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To non sono nè profeta, nè figlio di 
profeta ma se la povera miss Zaco avesse 
letta la mia rassegna di oggi quindici, 
lorse non sarebbe caduta. Lasciate che mi 
ripeta, non per vantaziune, come dicono i 
toscani, ma perchè ho qualche considera- 
zione a fare, 

Lo, dicevo, dunque che, se. miss Zaeo 
aveva. rotto il suo contratto, ci avrebbe 
ayulo il suo presentimento, l'istinto della 
propria salvezza comprendere in sè della 
divinazione. 


Mi spiego. Poniamo che miss Zaeo si 
fosse intesa affaticuta della lunga stagione, 
avesse avuto, chistà ?, lassù, librata' nel- 
l’aria, nn momento di apprensione, e ridi. 
scesa — indisposta contro l'arte senza 
Saperne il perchè — avesse preteso ciò 
che altravolta uvrebbe lasciato passare, 
se l'impressione di quel momento fosse 
perdurata, essa, avrebbe mantenuto la sna 
risoluzione e...... non sarebbe caduta... 

Ma lascio l'impressione della sfortuna- 
ta artista e vengo alla mia profezia che 
viceversa poi non è profezia. Io ho assistito 
mezz'ora allo spettacolo di miss: Zaeo e 
ne sono uscito con l'animo contarbato. 
Ciò ch’essa fa, ho pensato, non'è possibi- 
le riesca felicementè che con un innume- 
revole concorso di circostanze favorevoli 
e dieb favorevoli, perchè con quella pe- 
danteria che mi distingue m'era messo a 
contarle senza poter venirne a capo. Si 
sarebbe trattato di ua lgyoro lungo, arduo, 
watematico che incominciava ‘così: Un 
solo effetto, Za caduta, può essere determi- 


nato, da cause innumerevoli. Cause mafe 
riali quali la non perfetta organizzazione 
degli, apparecchi ed Accessori, cause morali 
quali proprie, iudividuali all'artista; canse 
accidentali, cioè quelle infinite del mondo 
esteriore : vun' irresistibile distrazione pro- 
dotta. da nn grido, da uno. scoppio, una..... 
ta pensate se questo è il computo della 
Tala rassegna 0 non piuttosto. quello di 
un foglio di strapazzo. Io, che în certe 
cose sono eterno, vi giuro che potrei 
scrivere nn volume sul capo di miss Zaeo, 
pronto, del reato, se qualcuno mi dimo- 
Strasse falsa la \mia tesi, a restare comple- 
tamente della mia. opinione. 
* 


* 
Perchè, vedetò, quando mi ci metto, a 
fantasticare non la finisco più ed in certe 
cose ci voglio proprio vedere il fondo, 
Ecco. p. e- mi arrovello per sapere 
il perchè i coniugi Clivio che hanno de- 
stinato un premio alla virtù — premio 
che ieri fu solennemente conferito — hanno 
messo. fuori di concorso il sesso mascoli- 
no. Delle ipotesi l'una: 0 che i benemi= 
riti fondatori supponevano, noi del sesso 
forte tutti virtuosi, o che la virtù fosse 
impossibile trovarla itra gli nomini, o, la- 
sciatemi supporre anche questa, che per 
virtù i testatori intendessero qualche cosa 
che manca a me e al mio vollega della 
Adria, cioè non a Ini... insomma la ma- 
lizia. Io quest’altimo caso. lasciatemi pur 
dirlo i coniugi Clivio — padronissimi del 
resto del loro denaro — ayrebbero errato 
nella massima, perchè di malizia ne ab- 
biamo tutti, marchili femminili e neutri. 
Ma parliamo sul. serio. La virtù, vera, 
reale l'abbiamo noi uomini, esposti gior- 
Dilmente a mille tentazioni di diverse 
Specie,. costretti a lottare contro difficoltà 
che sembrerebbero insuperabili ove virtù 
di costanza, costanza di virti, non ci sor- 
reguesgero. 
Tra una smorfiosa, che fa la virtuosa, 
perchè non ha trovato il suo tornaconto; 
a non farlo, e tra, mettiamo ad esempio, 


——_________ 


un operaio che lavora, lotta contro mille 
difficolta, che sacrifica tulto 88 stesso, fa 
della sua esiten/a l'esempio dell'abnega- 
zione, e tutto per provvedere alla sua fa- 
miglia e senza mai decampare per un 
Momento dai principî dell'ovesto, del buono, 
la scelta non è dubbia. 

Ma i signori Clivio banno deciso così è 
così sja e ciò che mi preme aggiungere è 
questo che io, ho inteso dire sulla que- 
stione di massima @ proprio, in tesi ge- 
nerale e che, ammesso il genere di virtù, 
quello delle premiate di ieri “ dev'essere 
proprio un capolavori che il sig. podestà, 
che deve saperne qualchecosa, ha trovato 
di dire così helle. parole. T° mirallegro 
duoque al m. podestà ed allo due pre- 
miate. È 

* 
»* 

È giunto giovedì in porto un piroscafo del 
Lloyd reduce nientemeno che. dal Brasile. 
To' ricordo ‘che ho'vèduto” nfia ‘volta Don 
Pedro d’Alcantara imperatore del Brasile, 
comeun uomo impossibile a vedersi]due volte 
nella sita, come un mito dell'altro mondo, 
e ricordo altresì, che un amico che non 
Bo perchè mi. chiama sempre opportunista, 
voleva. preseotarsi a quella Maestà impi 
riale ed offrirle i suoi servigi. Non mi 
rammento più se l'abbia, fatto, e quale 
ne sia stato l’esito,.colgo però l'opportunità 
di ricordargli il fatto. perchè, caso mai 
sentisse ancora il.prurito per la patria di 
Gomez non ha che a prendere il viglietto 
e buon, viaggio. 

Elo potrà fare con. comodo ‘perchè la 
nuova, linea sarà regolare. 

Ecco io vorrei che la nvstra Camera di 
Commervio, pensasse a rintracciare i mezzi 
onde renderci proficua l'attività e l'intra- 
prendenza. della.grande.. Società div navi= 
gazione ; io vorrei che anzichè nelle inu- 
itili congioni tenute alla Camera, poco cha- 
ritatis per noi, i signori ‘membri si ado- 
perassero sul gerio per la ricerca di qual- 
ehe nuovo faltore, atto ad infondere vita 
novella ai postri periclitanti commerci. E 
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I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 


(0) ai 
I 
Un annegato. 
La sera del 24 dicembre 1872 won era 
una grande nave che; attirava, l'attenzione 
dei cittadini che passavano sul ponte dei 
Santi Padri a Parigi. 

Faceva dalla vigilia. un freddo inten- 
sissimo ; ma questo; raffreddamento della 
temperatura era stato preceduto da piog- 
gie estremamente abbondanti; e la Senna 
era ingrossata, L'acqua che rifletteva delle 
pesanti nuyole grigie, era nerastra e si- 
nistra, 

La wiolenza: della corrente, avendo. rotto 
una, delle ;àncore d'un hattello da lavan- 
daje, tutte le Jayandaie erano sull'argine 
@ guardare due marinai intenti.a riparare 
l'avaria. Sul ponte una folla. compatta. si 
era.pure) fermata. per. assistere .all’opera- 
zione, 

‘Allorehè suonarono. le. quattro, i due 
uomini finivano il loro lavoro: La notte 
cadeva, e con essa una nebbia melanco- 
nica della quale Parigi si cuopriva quella 
vigilia. di Natale, come di un mantello 
color muraglia per: nascondere le sue scap- 
pato. n 
I cnriosi, non si, muovevano, sembravano 
rimpiangere (che lo spattacolo fosse, finito 
così presto. La,maggior parte di essi guar- 
dava 'la Senna che se ne andava rapida 
ed'\egoista, Di tutti gli. egoismi della, na- 
tura, non pe .comosco di più crudeli di 
quelli dei fiumi. 

— Brr! fece un operaio che passava, 
senza fermarsi, gli aonegati avranno fred- 
do questa notte. 


univa pivpuove. 


Questa riflessione fece volgere la testa 
ad alcune persone, che non poterono fare 
a meno di fremere a; questa cupa idea, 
ma quasi: nello, stesso tempo, un grido a- 
cuto risuonò sul ponte, e all'ultima luce 
del giorno si vide qualche cosa ché”ca- 
deva bruscamente nel fiume, JI rumore 
del movimento delle acque sall fino ‘alle 
orecchie degli astanti, e l’onde indifferenti, 
si riuchiusero sopra un essere umano. Gli 
astanti si guardarono. 

Che terribile stringimento di cuore si 
proya quando jl caso vi fa assistere a un 
simile spettacolo ! 

T più determinati non persero tempo e, 
si slanciarono in tutta fretta yerso la riva. 
Qualcuno si spogliò enrrendo, decisissimo 
a gettarsi nell’aequa, poichè la popolazione 
di Parigi contiene. migliaia di eroi mo- 
desti e incogniti sempre pronti al sacrificio. 

Ma sul ponte stesso un uomo che arri- 
vava si fermò d'un tratto, e, gettando 
sulla corrente. un. rapido sguardo, mor- 
morò: 

— Andiamo, via! queste cose non suc- 
cedono, mai che quando ho fretta, 

Si credeva a un cattivo, scherzo; e. i 
parigini, che non giuocano, con le idee di 
umanità, stavano per fare mo. cattivo par- 
tito.a questo »quidam“ quando lo si vide 
levarsi lentamente paletot, gilet, cappello 
e. scarpe. 

— Tieni questa roba, Baràque, disse a 
un gran negro che l’accompaguava. 

Poi senza aspettare risposta, scavalcò 
il parapetto e saltò. nell'acqua. 

Tutto ciò lo fece sì presto, che il negro 
non ebbe, il tempo di protestare e..il suo 
padrone era già in fondo alla Senna quan- 


do gridò: 


— (Capitano! capitano! ma questa è 
una (pazzia, fa, troppo freddo per saltare 
così pel. villano finme di' Francia. 

Il capitano era già ben Jnagi e 

gli 


non 
poteva davvero rispondere. È nuotaya 
Vigorosamente daul'lato ova credeva che 
l'annegato fosse stato trascinato, e di 
tanto in tanfo To @ì vedeva' immergersi 
per fragare nel fiume, poj tiappariva solo, 
sempre solo. Il negro raccolse filosofica- 
mente. vestiti che jl nuotatore aveva sul 
marciapiedi, e segni la folla che conti- 
nuaya a precipitarsi yerso.il.basso dello 


p'altra persona 
si getta nell'acqua, coll intenzione senza 
dubbio di portare ‘egualmente soccorso ed 
assistenza.;al primo salvatore. La corrente, 
l'abbiamo detto, era delle più violente; 
era necessario, essere, un nuotatore espe- 
rimentato per .azzardarsi così. Appena 
l'imprudente, che del. resto non era  gio- 
vane, ebbe guadagnato il largo, si senti 
non abbastanza forte per lottare contro il 
terribile elemento. 

— Quell'uomo si 
degli spettatori. 

r- Egli sa appena, nuotare. 

— Se non gli. si porta soccorso, è in- 
fallibilmente, perduto, 

—. Una barca! una barca! si gridava 
da tutte Je parti. 

— Soccorso, gridò il, nuotatore. 

Un grido sfuggl. da tutti i petti: l'uomo 
gra, scomparso, Inyece d'una, erano ora 
due, le vittime, che bisognava strappare 
alla morte. Il negro gettò ‘con collera i 
vestiti, del. capitano al snolo, prendendosi 
a due mapi la,.sva nera capigliatura cre- 
sputa; (Continua). 
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mettere il naso nelle nostre faccende. 

Lo zoccolaio era pallido come un cada- 
vere, e un sudore freddo gli imperlava la 
fronte. È 

Egli aveva dei cattivi istinti, concepiva 
îl delitto, ma non avrebbe mai avuto la 
forza di consumarlo. E anche all'idea, che 
altri lo dovesse commettere colla sua com- 

icità, tremava di paura. 
squat chi siete 8; dunque?, balbettò, 


Era arrivato a ‘discutere. 

Ora, in quelle condizioni, discutere s- 
quivaleva ad accettare la eomplicità.e per 
conseguenza a consentire al delitto. 

Tuttoormai si riduceva a vna questione 
ili prezzo. 

E fu una discussione orribile, un mer- 
cato indecente che Celeste atterrita udì 
dal suo nascondiglio, sperando sempre, di 
fare un brutto sogno, e di svegliarsi. 


quel risolino non rumoroso e sarcastico 
che faceva indovinare in lui l' uomo edu- 
cato alla buona società. 

— La vostra parola, mio caro signor 
Antonio, non la «conto -per-niente; visto 
che, come abbiamo» detto! più» sopra; due 
birbanti! della nostra risma non possono 
onotarsi che di una reciproca, completa 
sfiducia. 

E poi gli affari si trattano seriamente. 


di spirito chie è necessaria, voi mi firme- 
rete prima una certa carta. E mi contenterò 
di questo, visto che conserverò delle prove 
sulla file immatura di vostra nipote, e mi 
affretterò a ‘ornirle alla giustizia nel caso 
di rifiuto o di esitazione per parte vostra 


& inantenere gli impegni che avete assunti. 
(Continua). 
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- quale \mezzo più possente; più vantaggioso, 
più sicuro delle nuove relazioni, delle a- 
perte muove vie. di comunicazione ? 

Una comuifasione nominata ad hoc dalla 
Camera, chissà quali elementi di risorsa 
per noi non potrebbe trarre dalla linea 
del Lloyd...! Intanto sapete cos' ha portato 
dat-Brasile-ilegrande natante? .. Niente- 
meno che 20,440 sacchi di caflè pel va- 
iére di uo milione di fiorini. Dio mio 
qliale soormità di cifra e quanto caffè... 
'Béco : tra milione e caffè io preferirei il 
primo; ma al postutto, non rifiuterei nean- 
che il secondo. 

Per'una tazza comune di caffè nero — 

ve lo insegno se non lo sapete — ci vo- 
gliono ll grammi di cafè, quanti grani 
fauno hu chilogramma e quanti chilogram- 
mi vi sono in no sacco? Fatto questo 
conto eccone nn altro. 
Quanti caffé’ neri si potrebbero fare col 
catidò brasiliano e 'quanti anni ci vorreb- 
bero dd un homo' che ne beve tre al gior- 
no) per amaltirlo, tutto ?... Dedico il quesito 
‘all'amico amante del Brasile... fatto que 
fio, può senz'altro intraprendere il lungo 
viaggo colla certezza di fat fortuna LA) 

PiPETA. 


ra Sora 


(Gli scandali d'una principessa 


Uni telegramma da'Parigi che abbiamo 
publicato ierimattina abnuvzia che la 
principessa Pignatelli-Cerchiara antunzia 
tigi giornali ehe, fn seguito a dissensi col 

riticipé: Potoki, 400% cognato, essa debut- 
terà lanedì al caffé concerto chiamato la 
Scala di Parigi: 

La' principessa» Pignatelli, uo' italiana 
puro! saoguej ‘che ha viaggiato mezza Eu- 
ropa; che halposseduto più ili mezzo mi- | 
lione) è ancora'noa' donna giovane è pia 
cente, con grandi ocehi lucenti e dei ‘ca- 

3 (pelli ‘tuttavia’ nerî e crespi. ‘Due aoni fa 
era inIelia è fece nascere una passione 
pazza per leî in un ufficiale ‘e in uo bel 
giovane elegante, biondo e ‘gentile come 
dn ‘chérabino accademico. I ‘due rivali 
fidirono sul terreno, dopo! aver passate 
molte e' tristi avventore; fra le quali l'af- 
ficiale passò” anche iquellavdi ‘un mese di 
arresti di rigore: 1 

Ma la priacipossa 'ha' torto ‘di dar la 
Golpa a' suo cognato del suo debutto in un 
daffe con concertì.'Suno parecchi auni'che 

essa provaa riparare. ai danni della sua 
poca scienza economica in materia priva- 
ta'coll’arte. Quandolera vin Italia, per e- 
‘fempio, aveva immaginato di formare una 
odmpagnia dramatica, in cui avrebbe re- 
citate le'prime ‘parti. Si [provò in un tea- 


trino, da molto tempo abbandonato, cov | 
una piccola e infelice pattuglia di dilettanti. 

Alla seconda recita, aununziata con ran 
fracasso in totti i giornali, non .e' andò 
più nessuno, ed ella scompare dalla città 
che per pochi mesi aveva & itato, 

Ora, fa valere i suoi due titoli prinei- 
peschi, il proprio e quello del marito, per 
annunciare con molta +/elame la sua Dnova, 
e forse ultima, velleità artistica. 

Il caso recente mi fa sovvenire, d'uno 
avvenuto dieci o dodici anni fa, a Firenze. 

C'era un giovane, abbastanza ricco, u- 
scio da nna famiglia nota anche nella 
storia fiorentina, che si era completamen- 
te rovinato. Era fiero, onesto © la vita 
dell'accattone non gli piaceva; avrebbe 
voluto lavorare, ma non sapeva far nulla, 
non aveva’ mai fatto nulla dacchè era 
nato, altro che sciopar quattrini. 

Alla fine, a furia di cercare, trovò la 
‘professione sola-di cuî ‘era capace; 8! 
mise a Instrare ld scarpe per le strade. 
Comperò un beretto e sopra vi face seri- 
vere: 

IL cavalior lustrino.* 


Re 
In giro al mondo. 


Calabroni mortali. Il giorno 8 corrente, 
in no comune del circondario «di Rennes 
(Prancia), un agricoltore stava arandy uno 
de suoi campi, com)’ aratro menato da 
cavalli. 

A n tratto, i cavalli s'impennano, scal- 
pitano, e si dànno.a fuggire come. pazzi 
e furiosi (e l'uomo istesso, ‘maudato, un 
grido terribile, trabocca a terra ilove vri- 
mane privo di vita. 

Il vomere, scavando il suolo, aveva 
squarciato un nido di calabrovi, che, in- 
fariati, si gittarono su î cavalli e su l'no- 
mo; il quale morì delle:loro punture quasi 
sul colpo. 

Perchè campar tanto ? Un povero vee- 
chio cadeva di inanizione nella rue du 
Pont Nuef a Parigi. Rialzato, il poveretto 
fa condotto ‘dal commissario di polizia. 
Egli disse chiamarsi Lepage, aver 102 
anni, essere ammogliato, ma diviso, dalla 
moglie che sta ad Arcoeil. 

Tl commissario fece far ricerca di que- 
sta ‘donna, la quale venue condotta al 
commissariato. 

Essa ha dichiarato, essersi separata vo- 
lontariamente dal marito la bellezza di 
trent'anni fa, e non' l'aveva più veduto da 
quindici anvi. Acconsenti a riprenderlo 
con sè. Disgraziatamente, ‘questa donna, 
la quale ha 97 anni, vive in concubinato 
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San Michele @ Roma, 
dove vengono ricoverati vecchi cronici im- 
otenti al lavoro, era stato MIROIA 
Lo Giuseppe Berlucco, vecchio sugli Se 
anni e cieco. Questi, nonostante la sua si 
restava attaccato al trapezio della hi ds 
però da qualche tempo era tormentato de 
inalattis alle viscere © da forti dolori ae 
gambe ‘è specialmente alle ginocchia che 
gli si erano gonfiate costringendolo a te- 
il Tetto. x 
so DE malattia il dottore un giorno 
gli ordinò un farmaco composto Mi am- 
moniaca; olio di uliva e spirito can OO 
da faroe delle frizioni alle ginocohia A 
sera, quando 1’ infermiere Maglice sha 
fece la; solita: distribuzione di medicinali, 
gli lasciò sul comodino accanto | al letto 
nina boccettina contenente la medicina pre- 
scritta, e non badando che doveva servire 

e frizioni, gli, disse: e , 
o, Ne RI gaarA un, cucchiaino 0gui 
merziora. * ri 

A tarda notte il povero veccho, fedele 
alle prescrizioni, teso la mano, prese la 
boccetta e, cieco com'era; SI misurò alla 
meglio tu cucchisino di quella medicina 
ela bevette. Arda 

Mezz'ora dopo fu. preso da fortissimi 
dolori intestinali e si diede alle grida: 

— Soccorretemi, 8010 morto ! o 

Accorsero i medici, ma l'opera loro riuscì 
vana; e il povero vecchio, peo dopo spirò. 

L' autorità giudiziaria sì occupò della 
cosa per stabilire di chi fosse la colpa; 
se del medico curante che non aveva dato 
spiegazioni bastanti sull'uso della medi- 
cina, 0 del farmacista che non aveva al- 
taccato alla boccetta il cartellino con la 
prescrizione ,Us0 esterno,” oppure dell'in- 
fermiere che... uon aveva saputo riparare 
alla poca cura di quei due. Sì sa bene: 
il torto è sempre dei poveri diavoli. 

L'infermiere. Pietro, Magliocchetti, un 
vecchietto sui 65 anni, fu giorni sono por- 
tato davanti al Tribunale e condannato a 
trenta live, d'ammenda: 

Ria meno ingiusto assolverlo che dargli 
una pena così ridicola ! 

o e Rel rep. — Tip. Amati 
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Neli'Opizio di 


‘LA MOGLIE DEL MORTO: 
(164) SITA 


Giuotò davanti ‘all’uscio del'salotto, pose 
a'terri la Bimba evle disse! 

—' Signorina} ‘correte ‘a veder mamma! 

‘’El'schiuse ‘bruscamente l' uscio. Obi! al- 
lora egli chinò il capo; sollevando le 
*apallé; apprestandosi a titevere una bor- 

dita d' ingiurie; Nulla ! 

EWbimbh; riconoscendo sua ‘madre, corse 
a''gettarai ‘nelle sue braccia, e per due 
Infighi iinuti hon fu che! un susurro di 
baci di singalti, che*un' balbettio di pa- 
role; di ‘tenerezze, di lamore. 

2 (Giovatna ! mia figlia! mia vita 'mio 
amatò ‘bene! mudio! 

E' Pistrò che tenevale entrambe abbrac- 
ciate piangeva:l. 

Il'iaritiaio strizzò l'occhio di sottecchi, 
e, vedendo la scena di ‘felicità!ch" egli a- 
veva'‘unì'etata; tatto stupito, ma felice, si 
avvicinò, e; non ‘potendo: resistere ‘a ciò 
che provava; fece [una spaveritevola boe- 
caccia, ‘grosse lagritne ‘colavano sulle sue 
gote, se le asciagava ‘a forza di gran col- 
pi di iianica, colpi da schlacciarsi vil na- 
Wul.. Fildlmdate; soccombendo all'emozione, 
cadde ‘ginocchiohi, e, giungendo le sue 
lunghe mani, 8clamò con singulti : 

— Ab! Signor nostro, ‘Siguore Iddio 
benedetto, voi ‘mio santo protettore... e voi 
Midonba del ‘nostro paese; ah | Dio bane- 


* Btoprietà letteraria dell'editore Ed ‘Sonzogno-Milano 


x RIETI univ csanteviva» siva 


non potei a meno di ammirare Ta rasse-|ridestare il fuoco del''mio sdegno contro 
gnazione, il coraggio. con cui ha sopportato | il miserabile che m'ha rubato ‘il potere, 


le sue atrocì soflerenze. 


che ha perseguitato la madre ilel'tuo sposo, 


— Fu Dio ché ino ne diede la forza|che fu forse cagione del suo estremo in- 


— risposele Eufemi: 
nisco di pregare, 
erdono ‘® coloro 


a — lui ch'io non fi-|fortunio... Ma, Dio è giusto, ed affretterà 
sì degni accordar|le sue vendette... altrimenti... Oh! tremi 
che hanno voluto ‘Ja vo-|colti L... 


stra rovina; poichè tante ‘persecuzioni, tante 
sciagure non furono che l’opera dei comuni 
nemici palesi od occulti, poterti e invidiosi. 
‘Ma io, che nemici potevo avere, 10, 
misera fanciulla, vissuta sempre a ne 
stessa?.., Ah!.. Ma De aveva ben ui 


— Via, babbo, tranquillati e/confida nel 
Signore... 

— Povero giovane! — horbottò poscia 
Ellacher rimettendosi dalla sua esaltazione 
è dandosi a passeggiaro per la sala. 

(Continua). 


detto di buon saiguet: che: buone ‘genti 
che sîete!... Simone può morire... (Gli ho 
vedati tutti felici. 

Allora Pietro sollevò il ‘capo, e disse 
con emozione stendendogli le braccia: 

— ‘Simone; Simone... ‘suvvia, vieni, 
mio vecchio fedele... vieni a ‘tor «la tua 
parte della felicità cui hai contribuito. 

E dopo quelle di Pietro, le labbra fre- 
sche di Genoveffa  posaronsi sulla dura 
pelle del vecchio marinaio. La bimba di 
ceva : 

— Eh! mammina, è gentile di ‘essere 
tivenuta;... per molto tempo, idi.: ? 

1 grandi occhi umidi di Genoveffa:guar- 
darono Pietro; e questi rispose alla bimba: 
— La mamma è tornata per sempre. 
To quel momento Maddalena di Soizè, 
che si l'era destata al rumore, aveva a. 
scoltatata ila scena; mesta, era ella risa- 
lita ‘alle sue stanze, aveva detto sommes= 

samente: 

— Per quanto crudele sia stato, il mio 
dovere l'ho adempiuto: 

Serisse dune righe che: mige sotto icoper: 
ta ‘all'indirizzo ili Pietro. Quelle righe 
erano: 

pAddio, surgi di troppo. La mia pre- 
senza ricorderebbe senza: possa il passato; 
che dev'essere scordato, e soffrirei troppo 
di vedere una doona amarmi: (Si ‘è al 
convento ‘che ‘andrò a sotterrare \'amore 


che vi ho dissimulato. | Addio, Pietro ! 


SIROPPO. PAGLIANO. &s misto 

'» medicinale, che ba 
fatto o, fa parlare tanto di sb non lo sì trova gi 
nuino che soltanto da chi lo riceve direttamente dalla 
vora od unica fabbrica possaditrice della ricetta del 
professore Gitolamo Paglizno e' questa fabbrica esiste 
a FIRENZE VIA PANDOLFINI N 12 PA- 
LAZZO PAGLIANO, imperciocchè ,,La casa di 
Firenze fondata nel 1838 non è mnî stata 
soppressa come fu audacemente e falsamente 
asserito, — Eredi Pagliano, 

Gli acquironti potranno: constatare, dai documenti 
sonid quali ogni bottiglia è actompag quanto 
sopra è la sola verità. EMANUELE STEINDLER 
CORSO N.:36 NE TIENE DEPOSITO PER 
TRIES' (149) 


Pregherò per la vostra felicità e di totti, 
Maddalena di Soi. 

AI domani, quando si destò nella  pa- 
lazzina in riva all'acqua, Maddalena era 
partita. Pietro lesse .la . lettera Maravi- 
gliato, crollò il capo, 6 mormorò: 

— Nobil creatura!... E quel ‘miserabile 
non! l'aveva indovinata...! 

Disse a sua moglie e al:marinaio che 
da lunga pezza Maddalena ‘aveva detto 
che il di in cui Genoveffa sarebbe rive- 
nutà, ella sarebbe partita, che non vedeva 
l'oravdì viverinella sua famiglia. L'avi- 
mosità della signora Davenne si smorzò 
venendo a'sapere chie sovente Maddalena 
aveala difesa /evavea. implorato il sno 
perdono. 

Pietro lesse con ‘istupore nel giornale 
l'orrenda fine di Fernando e del vecchio 
Rigi. E vivamente: impressionato dall’or- 
tore di quella morte, benedì la sorte che 
in siffatta guisa impediva ‘un processo 
scandaloso nel quale l’odio di Fernando 
non avrebbe mancato d'immischiarlo. 

Quello che divenne di Iza, la bella molda- 
va, sarebbe molto lungo da narrare... Tutta 
la gioventù elegante e stravagante la co- 
nobbe sotto il nome:d'Iza la Rovina; fu 
resa pressochè celebre da uno spavente- 


vole processo. Può darsi un dinoi scrive- 
remo questa storia: 


FINE, 


Assume pei propri correntistà lil 
casso di conti di piazza, di cambiali per "Irieste 
Vienna, Budapest ed altre principali cità, rilascia 
loro! assegni per questo! piazzo, ‘ed: faccorda loro la 
facoltà dir domiciliare. affetti presso: la sua cissa 
franco, d'ogni. spesa per essi. — | b) S'inoarica 
dall'ac della vendita ii effetti publici, V&- 
dé, nonchò. dell'incasso’ d'assegnî, | cami- 

verso 4/4%/; di. provvigiono = 4) 
ra. committenti: la faco}tà di depositaro 
di coupons alla È 

La Sezione Merci s'incarica dell'acquisto 
0 dolla vendita /di metoi ju! commissione, accorda 

venizioni ed apre crediti sopra mercanziead cs8% 
consegnate oppure sopra polizze di caricoo Warrants. 


